
volontariato è nata anche a 
Spoleto nel 2000 e a Rieka da 
tre anni. Da quest’anno anche a 
Collegno a Torino. Ed è una 
festa perché ci si ritrova tutti da 
vari parti d’Italia e non solo alle 
feste del Volontariato ma anche 
ai campi estivi a luglio in Trenti-
no e al “Nat@le che sia Tale” e 
il container per le Filippine che 
quest’anno è il 10°! Tante sono 
le persone e le società e azien-
de e genovesi e spoletine che ci 
permettono di realizzare da anni 
manifestazioni cosi grandi. A 
loro un grazie e noi ci stiamo a 
continuare. Ai tanti volontari e di 
InSieme VOLA di Spoleto e di 
Mosaico di Sestri e di tutti i 
gruppi rangers dico sentiamoci 
emozionati, felici e sentiamoci 
in quel  “tutti quelli che sono 
nella casa” Mt 15,15. 
 Al Signore che ci per-
mette di abitare nella sua casa 
chiediamo di farci sognare con i 
nostri fari ben consapevoli che 
alla fine su tutto e su tutti brille-
rà la tua Luce….a tutti quelli che 
sono sotto il grande tendone del 
Porto Antico.  

 “Non si accende la 
lucerna per metterla sotto il 
moggio ma sopra il lucerniere  
perché faccia luce a tutti quelli 
che sono nella casa” Mt. 5,15. 
 E il “lucerniere” per tre 
giorni sarà la Piazza delle feste 
all’ Expò  nel cuore del Porto 
Antico di Genova.  
 Ad accendere questa 
fiaccala saranno le oltre 50 as-
sociazioni di volontariato e tanti 
artisti che saliranno sul palco e i 
partecipanti ai convegni. Viene 
chiamata da otto anni la Festa 
del Volontariato e lo slogan è il 
titolo di uno dei musical del Mo-
vimento rangers: “Chiamati a 
trasformare il mondo”.   
 Oltre alla associazione 
che ho appena citato, che si 
occupa di ragazzi e giovani, 
un’altra si butta da otto anni in 

questa festa: “Millemani per gli 
altri”.  
 Questa festa nasce dai 
10 anni dello storico Ranger-
Fest alla Madonnetta. Tre giorni 
di festa con l’incontro con i can-
tautori cristiani. Poi, sulla Piaz-
za della parrocchia di Genova 
Sestri con i cantautori di strada. 
Ma troppa è la gente ed il piaz-
zale è piccolo. Ecco la Corderia 
con un grande palco e tante 
associazioni e i convegni. Un 
grande successo, tanta gente, 
un forte messaggio e tanto lavo-
ro.  
 Da quest’anno la Festa 
del Volontariato, la “lucerna” si 
accende all’Expò. L’emozione è 
forte ma siamo in tanti e con 
tanta esperienza. In questi ulti-
mi cinque anni, anche grazie ai 
miei spostamenti,  la festa del 

PERCHÈ? 
In occasione dell’8° Festa del 
volontariato riprenderà on line il 
periodico “Chiamati a trasforma-
re il mondo”, un giornale dedi-
cato interamente alle associa-
zioni che sono anche le prota-
goniste del meeting della solida-
rietà dal 16 al 18 giugno a Porto 
Antico. 

La Festa del volontariato è sen-
za dubbio una buona occasione 
per le associazioni di incontrarsi 
fra di loro, di confrontarsi, si 
scambiarsi idee e collaborazio-
ni, di farsi conoscere al pubbli-
co. 

Il valore aggiunto che questo 
periodico vuole dare è il tentati-
vo di continuare a mantenersi in 
rete anche al termine di questa 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
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manifestazione al fine di creare 
una sorta di comunità  tra tutti 
coloro che fanno parte di 

(Continua a pagina 8) 



Giovedì 16 
 
Spettacoli 
 
 h 16:00 gruppo WORO-
TAN (musica africana) 
 
 h 19:00 Danze con il 
Gruppo Alyat 
 
 h 19:30 musica classica 
con i vincitori del concor-
so di Sestri Ponente 
 
 h 20:30 Complesso 
Musicale "Massimo Lajo-
lo e Onde Medie" da 
Torino 
 
 h 21:00 associazione 
Musicalmente in una 
“Collection di Musicals”  
 
 h 22:00 concerto di mu-
sica leggera con Enrico 
Bianchi dei Gens 
 
 Convegni 
 
 h 11:00: “Alle radici del 
Volontariato”; interventi a 
cura delle associazioni 
che hanno fatto la storia 
del volontariato 
 
 h 18:00 “Limiti e costri-
zioni all’orizzonte uma-
no” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Venerdì 17 
  
Spettacoli 
 
 h 16:00 rappresentazio-
ne teatrale a cura dell’ 
AGS Granarolo dal titolo 
“Pinocchio Story” 
 
 h 17:00 danze storiche 
con il Gruppo Storico 
Sestrese 
 
 h 17:20 Musica con il 
Coro dell'AVO 
 
 h 17:50 Valentina Izzo e 
musica leggera 
  
h 20:00 musical a cura 
del Movimento Rangers, 
“progetto felicità”  
 
 h 21.30 concerto di mu-
sica cristiana con Pier-
giorgio Bussani e gli Mt 
5,13  
 
 h 22:00 L'Altra metà del 
Secolo e le canzoni anni 
‘60/’70 
 
 h 23.00 Hens' fear e il 
loro rock revival. 
 
 Convegni 
 
 h 11.00: “Come fare a… 
e a chi rivolgersi 
per…  migliorare il nostro 
Volontariato” 
 
 h 18:00 “La sanità: ri-
svolti medici e sociali”. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 18 
 
Spettacoli 
 
 h 15:40 “Sole, mare e… 
musica!”, ballo della 
compagnia Piccole Stelle 
 
h 16:40 work shop di 
danze, canti e arti varie 
aperto a tutti i bambini e 
ragazzi 
 
h 18:30 Spettacolo musi-
cale del Gruppo Ayiko 
 
h 20:00 “Il nostro piccolo 
gesto per la pace” spet-
tacolo realizzato dai ra-
gazzi del work shop e 
benedizione dello stri-
scione per la GMG 2005 
 
 h 21:00 Alex the king of 
the night, Carmine Omo-
grosso e Nando 
 
 h 21.50 Gruppo Ayiko 
 
 h 22:00 Hydra e Giorgio 
Usai con musica leggera 
 
 h 23:00 Young Fathers 
 
  Convegni 
 
 h 10:00 “I giovani e il 
servizio volontario euro-
peo”  
 
h 11:00 “Quando i bam-
bini non sanno fare… 
ooooh!” 
a cura dell’UNICEF e 
dell’Associazione Inter-
nazionale Padre Kolbe; 
 
h 18:00 “Una pace che 
genera pace. Storie di 
Pace Vissuta”; Interventi 
a cura di Amnesty Inter-
national e della A.Ge. 
(Associazione Genitori) 

PROGRAMMA dell’8° Festa del Volontariato 

Organizzatori: 

MOVIMENTO 
RANGERS 

Associazione che 
opra da 22 anni  
nel settore 
giovanile. 
Organizza incontri 
settimanali, 
campeggi estivi per 
bambini, ragazzi e 
giovani. Porta in 
giro per l’Italia il 
suo spirito e la fede 
cattolica con 
Musical in cui sono 
tutti protagonisti. 

www.movimentora
ngers.org 

 

 1000Mani per 
gli altri 

Movimento per 
adulti di Mosaico e 
inSIemeVOLA 

Organizza eventi di 
solidarietà e 
diffonde le sue idee 
attraverso “Il 
chiodo” 
pubblicazione 
bisettimanale 
dell’associazione. 

www.millemani.org 
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Due sogni 

• Una sinergia nel 
volontariato 

•  
Trasformare un 
po’ il mondo 
 

Prima di me ho messo 
te 

      La grossa scommes-
sa del comitato organiz-
zatore è quella, da 8 
anni, di riuscire a smuo-
vere le acque, a unire le 
persone e gli sforzi in 

un ’un i ca  s ine rg i a .       
Tante sono le associa-
zioni che quotidianamen-
te lavorano gratis perché 
non ci siano ingiustizie 
sociali, per portare un 
sorriso, la pace e la se-
renità. Molti lavorano in 
questo senso. Siamo un 
esercito. 

            Chi si dedica agli 
anziani, chi ai malati,  chi 
ai giovani, chi agli emar-
ginati. Tutti hanno un 
ideale e tutti cercano di 
portarlo avanti con forza 
e coraggio.  

       Chi ha detto sì alla 
Festa del Volontariato è 
presente ai tre giorni 
nell’area Expò – Porto 
Antico- Piazza delle Fe-
ste con un tavolo, mate-
riale informativo per dire 
a tutti quale lavoro viene 
svolto ogni giorno. Noi 
del Movimento Rangers 
e di 1000mani per gli 
altri, che siamo gli orga-
nizzatori della Festa, 
vogliamo cercare di unire 
gli sforzi di tutti e per tre 
giorni vivere insieme e 
testimoniare quello che 
facciamo a tutta Genova. 

LE ASSOCIAZIONI 

CHE HANNO ADERITO ALLA FESTA DEL 
VOLONTARIATO 

Associazione IDEA 

Associazione ITALIA-
CONGO DI TORINO, 

Associazione Internazio-
nale Padre Kolbe da 
Bologna 

Associazione L'INCON-
TRO 

Associazione SATURA 

Associazione “TERRA 
ACQUA FUOCO”, 

AVO, Associazione Vo-
lontari Ospedalieri 

CARITAS Diocesi di 
Torino 

CEIS, 

CELIVO Centro Servizi 
al Volontariato 

Centro Salute Mentale di 
Sestri 

CIRS Centro per il rein-
serimento Sociale 

Comunità Papa Giovanni 
XXIII, 

Comunità S. Benedetto 

al Porto, 

Corpo VolontariI Prote-
zione Ciivile, 

EVOAL, 

Focolare Femminile, 

Il Mio Dio Canta Giova-
ne, 

Il Nodo, 

IL Volano, 

Insieme per Caso, 

Istituto D. Chiossone, 

Lega Ambiente, 

LIDAP,  
Lo Spigolo di Collegno 

Onde Sonore, 

Progetto 80 Sampierda-
rena, 

PROSVILL 

Ronda della Solidarietà, 
Scuola Edile Genovese 

Semplicemente 

SOLELUNA, 

SOLIDARIA 

ACUMA 

AIAS Casa Famiglia 
Rosanna Benzi 

AICAIT  Alcolisti in Trat-
tamento 

AIDO Associazione Ita-
liana Donatori Organi 

AISA Associazione Italia-
na per la lotta alle sin-
dromi atassiche, 

AISM Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla 

AISP, Associazione Ita-
liana Sindrome di Po-
land, 

ANFASS, 

ANGSA Liguria Onlus 

ANSPI Associazione 
Nazionale S. Paolo Italia 

ARCI Casa della Legalità 

AS.LI.DIA,  Associazione 
Ligure per la Lotta contro 
il Diabete 

ASPAL  Associazione 
Paratetraplegici Liguria 

Prima di me ho 
messo te 

Pagina 3 ANNO 1, NUMERO 1 

Per creare un evento 
che faccia parlare di 
quella foresta che giorno 
dopo giorno cresce in 
silenzio e non fa rumore, 
ma è di utilità grandissi-
ma a tutta la comunità. 
In questi tre magici giorni 
cercheremo di fare qual-
cosa di unico: proveremo 
a trasformare il mondo, 
in piccolo, stando insie-
me in un angolo della 
città. 

UDI Centro Accoglienza 
per non subire violenze, 

UNICEF, 

UNITALSI, 

Voce S. Teodoro 

Volontari dell'Assistenza 



CARITAS URGET 
NOS  

 

L’AMORE CI 
SOLLECITA 
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E’ una im-
portante iniziativa 
sociale caritativa per 
sostenere, promuo-
vere e tutelare i dirit-
ti delle famiglie di 
chi è in carcere. I 
v o l o n t a r i 
del l ’Associazione 
traggono forza nel 
l o r o  i m p e g n o 
dall’incontro e dalla 
comunione con il 
Signore. La motiva-
zione della fonda-
z i o n e 
del l ’Associazione 
deriva dalla reale 
constatazione che la 
maggior parte dei 
congiunti dei cittadi-
ni detenuti versa in 
uno stato di grande 
disagio socio econo-
mico. Il luogo comu-
ne è quello di consi-
derare  come unica 
vittima la persona 
offesa dal reato, ma 
non è così. Le vitti-
me in realtà sono 
due. Colui che com-
mette un reato ai 
danni di qualcuno 
non lo procura solo 
a quella determinata 
persona e famiglia, 
ma direttamente o 
indirettamente an-
che ai propri fami-
gliari. Certamente è 
un dovere morale 
avere tutta la sensi-
bilità e attenzione 
possibili per le parti 
lese, ma averne an-
che per i famigliari 
delle persone in car-

cere. Sappiamo che 
il carcere indeboli-
sce gravemente il 
nucleo della famiglia 
e a soffrirne di più 
sono le parti più fra-
gili quali i figli 
(specie se piccoli o 
adolescenti), le mo-
gli, i genitori spesso 
anziani e malati im-
preparati ad affron-
tare un così trauma-
tico cambiamento di 
vita.  

 Diritti e Li-

ASSOCIAZIONE DIRITTI E LIBERTA’  

bertà opera su tutto il territorio nazionale 
in collaborazione con molti Ordini Religio-
si e Gruppi di Solidarietà Laici e impor-
tanti Associazioni Cristiane. La finalità è 
quella di portare luce, pace e speranza 
nel buio della disperazione.  In altre paro-
le Gesù concreto nei cuori di tante perso-
ne. 

 L’Associazione ha sede legale in 
Genova, Via Balbi 7 c/o Chiesa SS. Vit-
tore e Carlo, è formata dal Presidente 
(Padre Giovanni Tomasi), Vice Presi-
dente (Prof. Pier Paolo Ottonello 
dell’Università di Genova).  Consiglio Di-
rettivo, Soci Ordinari, Soci Onorari, So-
stenitori.   

39869920 oppure a 
mezzo bonifico le cui 
coordinate bancarie 
sono: Banco Posta 
conto corrente postale 
n° 39869920 – ABI  
07601 - CAB 01400 
i n t e s t a t o 
all’Associazione Diritti 
e Libertà – ONLUS – 
Causale: Sostegno 
“progetto famiglia”.  

Progetto famiglia  

L a  p r o p o s t a 
dell’Associazione trat-
ta in particolare il tema 
della promozione della 
famiglia in difficoltà 
attraverso la coscien-
za del bene comune 
partendo dal fonda-
mentale presupposto 
che tutti hanno gli 
stessi bisogni indipen-
dentemente dalla sin-
gola situazione. Per-
tanto chiede un vero 
sostegno costante nel 
tempo in favore di 
quelle famiglie di dete-
nuti che più necessita-
no. Aiutare donne, 
mogli e mamme come 
voi che hanno figli 
come avete voi con i 
vostri stessi diritti e le 
vostre stesse aspira-
zioni è un atto tangibi-
le di carità cristiana. 

 

 Per informazioni chia-
mare 010 2466042 

 Le opzioni di € 10,00 
al mese o di € 60,00 al 
semestre o di € 12-
0,00 per l’intero anno 
consentiranno a far sì 
che si possa aiutare di 
più e meglio. A chi 
aderisce verrà rilascia-
ta la tessera di Soste-
nitore. L’Associazione 
resta a disposizione 
per chiunque desideri 
avere notizie sulla 
famiglia che contribui-
sce ad aiutare, natu-
ralmente con il con-
senso delle parti e nel 
rispetto della Legge 
675/96  sulla privacy. 

 

 Chiunque voglia ade-
rire può farlo mediante 
versamento su bolletti-
no postale c.c.p. n° 



Associazione 
ACUMA  

 

Progetto Sviluppo 
Liguria 
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Si occupa di animazione 
di strada con i bambini e 
i ragazzi della città di 
Bucarest, soprattutto nei 
luoghi quali i quartieri 
disagiati della città, centri 
di prima accoglienza, 
orfanotrofi, centri diurni e 
case famiglie. 

Il nostro operato presup-
pone delle attività di ani-
mazione, intervallata da 
attività manuali per i 
bambini più piccoli e 
laboratori per gli adole-
scenti e ragazzi ormai 
maggiorenni. 

L’ACUMA è un ente laico 
che si appoggia ai valori 

morali di San Marcellino 
Champagnat e le nostre 
attività sia di preparazio-
ne dei campi estivi ed 
invernali sia di svolgi-
mento di questi sul cam-
po vengono appoggiate 
anche dai fratelli maristi 
oltre che dai volontari 
dell’associazione. 

I volontari presenti sul 
territorio ligure si riuni-
scono ogni martedì sera 
a partire dalle ore 21 
presso l’istituto Champa-
gnat di Genova in via dei 
Maristi 2. 

Si è scelta la via 
dell’animazione di strada 

ACUMA  
perché con essa è possi-
bile trasmettere ai ragaz-
zi modelli educativi e 
morali riscontrabili in 
quella che è la pedago-
gia del gioco o il sempli-
ce giocare assieme nel 
rispetto e nel divertimen-
to. 

Nei periodi che precedo-
no le partenze verso la 
Romania, organizziamo 
eventi per raccogliere 
dei fondi che varranno 
utilizzati al solo acquisto 
del  mater iale per 
l’animazione in quanto la 
spesa del viaggio, vitto e 
alloggio è coperta da 
una quota pagata da 

ne Liguria l’incarico di 
coordinare il ‘Comitato 
ligure per il Program-
ma di Sviluppo Umano 
a Cuba’ e nel 2004 ha 
ricevuto dal Comune di 
Genova l’incarico di 
coordinare il ‘Comitato 
locale per la coopera-
zione con El Salvador’. 

PROGETTO SVILUPPO LIGURIA  

diritti fondamentali della 
persona - che attraversa-
no il pianeta, non posso-
no essere risolte attra-
verso progetti isolati; 

     un modello di svilup-
po che crea tali squilibri 
sociali e risulta ecologi-
camente insostenibile, 
coinvolge l’intera umani-
tà e compromette il futu-
ro della Terra (degrado 
ambientale, disgregazio-
ne ed esclusione sociale, 
precarizzazione del mon-
do del lavoro); 

     solo attraverso un 
ampio coinvolgimento 
culturale delle popolazio-
ni del Nord e del Sud del 
mondo e una partecipa-
zione diretta delle donne, 
degli uomini e delle co-
munità, come protagoni-
ste della propria Storia, 
si potranno realizzare 
profondi cambiamenti 
strutturali, nel rispetto 
delle ricchezze culturali, 
delle differenze, delle 

capacità e delle aspetta-
tive di ognuno. 

Progetto Sviluppo Liguria 
si distingue, tra l’altro, 
per il suo impegno 
nell’ambito della coope-
razione decentrata, ado-
perandosi per la diffusio-
ne di tale modalità ope-
rativa sul territorio geno-
vese e ligure, attraverso 
la promozione e il coordi-
namento di Comitati lo-
cali inseriti in Programmi 
di sviluppo umano e di 
lotta alla povertà, pro-
mossi dal Governo italia-
no e realizzati dalle Na-
zioni Unite (UNDP-
UNOPS). 

 I n  p a r t i c o l a r e , 
l’Associazione nel 1999 
ha ottenuto dalla Regio-

E’  l’articolazione ligure 
di Progetto Sviluppo, 
Organizzazione Non 
Governativa riconosciuta 
nel 1986 dal Ministero 
Affari Esteri per promuo-
vere attività di coopera-
zione all’estero, di edu-
cazione allo sviluppo e di 
informazione in Italia. In 
Liguria è attiva dal 1993 
con iniziative di Educa-
zione alla Mondialità e di 
Cooperazione Interna-
zionale nella convinzione 
che:   

     la conoscenza e la 
condivisione dei proble-
mi di quella grandissima 
parte dell’umanità privata 
dei più elementari diritti 
umani, costituiscono un 
punto di partenza fonda-
mentale per individuare i 
meccanismi che li deter-
minano e gli strumenti 
per contrastarli; 

     le profonde disugua-
glianze - economiche, 
sociali e di accesso ai 

ogni volontario; inoltre 
organizziamo momenti 
di incontro per tutti 
coloro che sono inte-
ressati a entrare a far 
parte dell’associazione 
per portare un abbrac-
cio e un sorriso in più a 
bambini che ne ricevo-
no pochi. 

 

sito web: 
www.associazioneacu
ma.org 

e-mail: 
acuma@associazionea
cuma.org 

Sede:P-za Acquaverde, 5 —. 16126 Genova 
Tel. 0102478588—Fax 010256646 
prosvil.liguria@liguria.cgil.it 
www.prosviliguria.org 



LEGAMBIENTE 
LIGURIA  

 

QUARTIERE 
DIAMANTE 
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Tutela dell'ambiente, 
difesa della salute dei 
cittadini, salvaguardia 
del patrimonio artistico 
italiano... Sono molti i 
campi in cui Legambi-
ente è quotidianamente 
impegnata, a livello nazi-
onale e locale. Alle 
grandi battaglie si affi-
anca infatti la quotidiana 
attività degli oltre cen-
todiecimila soci e degli 
oltre duemila tra circoli e 
classi per l'ambiente 
sparsi su tutto il territorio 
nazionale. 

In Liguria nasce nel 1983 
e ben presto diventa la 
più attiva associazione 

ambientalista genovese 
con iniziative sul traffico, 
sulla tutela dei consuma-
tori, sull'inquinamento 
marino, sul nucleare, 
sull'educazione ambien-
tale, sui parchi. 

Il Comitato Regionale 
Ligure svolge funzione di 
coordinamento fra i Cir-
coli operanti nella nostra 
Regione, e tra questi e le 
altre realtà nazionali, 
oltre ad agire in prima 
persona per alcune 
iniziative a carattere re-
gionale e nazionale. E' 
sede del Centro di Docu-
mentazione Regionale di 
Legambiente, ove si 

LEGAMBIENTE LIGURIA 
possono attingere informazioni e dati di carattere 
ambientale, oltre che consultare la biblioteca 
(attualmente in fase di ricatalogazione). 

 

 A tale scopo è 
stata realizzata una 
sala-conferenze a cui 
potrà accedere la Po-
polazione per incontri 
con i medici. 

QUARTIERE DIAMANTE  

nizzò un convegno dibat-
tito a cui parteciparono le 
Autorità e tra i vari pro-
blemi irrisolti si decise di 
affronmtare per primo il 
"Sistema Sanita".  

 Essendoci nel 
Quartiere solo una far-
macia appena aperta e 
mancando medici e 
strutture idonee, fu pro-
posto di creare un po-
liambulatorio che si av-
valesse dell'opera gratui-
ta dei medici Lions.  

 L'idea entusia-
smò subito, il Sindaco 
Pericu garantì l'appoggio 
del Comune e propose di 
mettere a disposizione 
locali idonei. Seguirono 
incontri a tutti i livelli, 
operativi e dirigenziali, 
fino a raggiungere un 
accordo formale con 
l'individuazione dei ruoli 
a ognuno.  

 Il Comune ha 
realizzato due spaziosi 

ambulatori con grande 
sala d'attesa e Segrete-
ria dandoli in affitto all' 
Onlus "Volontari dell' 
Assistenza", emanazione 
del L.C. Genova Sturla 
La Maona.  

 A 6 anni di di-
stanza abbiamo raggiun-
to l'apertura della sezio-
ne "Medici di Base" e 
stiamo per aprire la parte 
dei Medici Specialisti per 
completare l'assistenza 
alla popolazione dell' 
intera Val Polcevera. 

 Con la Circo-
scrizione è stata concor-
data precedenza assolu-
ta per i Pazienti inviati 
direttamente dal Distretto 
che saranno visitati gra-
tuitamente. 

 A fianco dell'at-
tività strettamente medi-
co-ambulatoriale, è pre-
visto un compito medico-
informativo.  

  Nel 1999 il 
"quartiere Diamante" 
rappresentava un caso 
molto particolare nella 
struttura sociale genove-
se: nato alla periferia di 
Genova negli anni in cui 
si programmava uno 
sviluppo della città che in 
realtà non ha poi avuto 
luogo, il Quartiere era 
stato costruito come un 
enorme dormitorio senza 
prevedere negozi, servi-
zi, luoghi di incontro e di 
socializzazione. Vi erano 
stati "confinati" abitanti 
dalle diverse origini e 
con i più disparati proble-
mi; carcere, tossicodi-
pendenza, prostituzione 
erano temi molto sentiti 
in zona ma che appari-
vano senza soluzione.  

 Nel maggio di 
quell'anno il Lions Club 
Genova Sturla la Maona 
decise di occuparsi della 
situazione esplosiva 
venutasi a creare. Orga-

Sede: Via Caffa 3/5b 16129 GENOVA 

Telefono - Fax : 010.319.168 

Presidente: Stefano Sarti 

Vicepresidente: Salvatore Franco 

E-mail: info@legambienteliguria.org 

Orario d'apertura: dalle 9 alle 18.30 da lunedì a 
venerdì  



Gli spettacoli 
della musica e dei 

cantautori 
cristiani 
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Il gruppo di spettacolo di 
ispirazione cristiana 
"Mt.5,13" è composto, 
attualmente, da circa 35 
elementi tra cantautori, 
autori, cantanti, coristi, 
ballerine, musicisti e 
tecnici, tutti originari del-
la Liguria e della Tosca-
na del Nord-Est. 

Coordinatore, con tren-
t'anni si esperienza nel 
settore, ne è il cantauto-
re Piergiorgio Bussani.  

Il gruppo, come alcuni 
dei suoi storici compo-
nenti da molti anni, ap-
partiene alla Sezione 
Ligure dell'Associazione 

Nazionale Cantautori, 
Autori, Editori ed Artisti 
Cristiani O.n.l.u.s.  

"IL MIO DIO CANTA 
GIOVANE" trova ispira-
zione, e si identifica, 
manifestando il comune 
amore per Cristo e per la 
musica, nel più ampio 
movimento internaziona-
l e  d e l l a  C C M 
(Contemporary Christian 
Music). 

Il repertorio, oltre a brani 
inediti e non dei propri 
compositori, raccoglie 
diverse "cover" rivisitate 
proponenti alcune tra le 
più note "hits", appunto 

GRUPPO DI SPETTACOLO MT. 5,13 
appartenenti alla tradi-
zione della CCM italiana 
ed anglosassone. 

Il gruppo, che ha all'atti-
vo centinaia di concerti e 
spettacoli, analogamente 
a l l a  A s s oc i a z i o n e 
O.n.l.u.s. della quale è 
parte, è costantemente 
dedito, non solo alla 
diffusione dei messaggi 
cristiani di pace, amore, 
solidarietà, rispetto e 
comprensione dell'altro, 
delle diversità, ausilio ai 
più deboli e dimenticati, 
perseguimento di alti 
valori attraverso i più 
svariati generi della can-
zone contemporanea e 

Musica Cristiana di 
Caposele (AV). 

 

 

  

PIERGIORGIO BUSSANI  

dirige è uno dei più attivi 
e numerosi (consta di 
almeno una cinquantina 
di persone); dai primi 
anni '80 ha in attivo 600 
concerti in tutta Italia e 
all'estero. Ha partecipato 
alla realizzazione di alcu-
ni album e sta lavorando 
attualmente ad un nuovo 
lavoro artistico che do-
vrebbe uscire entro la 
primavera. Da sempre 
cultore appassionato del 
genere CCM (musica 
cristiana contemporane-
a) può considerarsi uno 
dei massimi esperti ita-
liani per il settore nazio-
nale, nonché discreto 
conoscitore del Gospel 
internazionale. Ha matu-
rato esperienze anche 
come presentatore, con-
duttore e organizzatore 
di eventi artistici a livello 
nazionale ed internazio-
nale. Ha fatto parte del 
Comitato organizzatore 
del "Meeting dei giovani 
verso il Giubileo", ed è 

stato coordinatore tecni-
co sia dello stesso 
Meeting che delle due 
serate musicali "Dal 
Concilio al Giubileo: la 
canzone di Dio" che si 
sono tenuti a Sanremo, 
al Teatro Ariston, il 26-27 
Novembre 1999: per 
questo suo impegno ha 
ricevuto il "Leone d'oro" 
dal Comune di Sanremo. 
Con il suo gruppo ha 
partecipato, nell'agosto 
2000, all'animazione 
della "Giornata Mondiale 
della Gioventù" e come 
ospite al 
J U B I L M U -
SIC, che si è 
tenuto a 
Sanremo, al 
Teatro Ari-
ston, il 26 
N o v e m b r e 
2000. Dal 
2001 è diret-
tore artistico 
della rasseg-
gna interna-
zionale di 

Nato a Chiavari nel 1959 
e residente a Levanto, 
sposato con tre figli, au-
tore ed interprete di nu-
merose canzoni, si sco-
pre cantautore giovanis-
simo (nel 1973). Dopo le 
prime esperienze nella 
Musica Liturgica Moder-
na (diversi brani e 2 
messe per i giovani), 
passa alla canzone cri-
stiana d'annuncio. Deter-
minanti nella sua forma-
zione religiosa e musica-
le sono gli incontri, negli 
anni '70, con il Gen Ros-
so e con don Giosy Cen-
to. Non appena quest'ul-
timo fonda, assieme ai 
frati cappuccini dell'Um-
bria, l'Associazione Na-
zionale cantautori Editori 
ed artisti di ispirazione 
Cristiana ("Il Mio Dio 
Canta Giovane") vi aderi-
sce con entusiasmo e da 
più di 12 anni ne è il Co-
ordinatore Ligure. Il 
gruppo Regionale ligure 
di Artisti Cristiani che 

della danza moderna, 
anche in stretta colla-
borazione con altri 
gruppi ed artisti, ma 
anche a molteplici ini-
ziative di carattere 
umanitario, sociale e 
caritativo. Una realiz-
zazione pratica insom-
ma di quello che si 
canta e si danza! 



Che significa 
vivere da 

protagonisti? 

 

INSIEME! 
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 Non è una frase 
da esaltati, ma semplice-
mente la maniera in cui 
l e  A s s o c i a z i o n i 
dell’ottava  “Festa del 
VOLONTAriato” vivranno 
queste tre giornate 
all’Expò. 

 Tutte le Asso-
ciazioni, INSIEME, porta-
no testimonianza di uno 
spirito nuovo, dove o-
gnuno è accettato per 
quello che è, e quindi 
non subire, passivamen-
te, tutto ciò che bombar-
da ed ostacola il nostro 
cammino quotidiano.. 

 Vivere da prota-
gonisti significa anche 
saper porre gli altri come 
scopo della propria vita. 

 Vivere da prota-
gonisti significa anche 
non vergognarsi dei pro-
pri limiti, ma anzi metterli 
come punto di partenza 
per migliorarsi e miglio-
rare quel pezzettino di 
mondo che possiamo 
cambiare. 

 Vivere da prota-
gonisti significa capire ed 
attuare le parole di quel-
la canzone del Gen Ros-
so, che dice: “Prima di 
me ho messo te”. 

 Vivere da prota-
gonisti significa anche 
avere la capacità di trai-
nare con le proprie idee, 
rallegrare chi è triste, 
motivare chi ha perso la 
direzione, per arrivare, 
INSIEME, alla meta”. 

 E’ più facile 
essere ascoltati se si è in 
molti a pensarla allo 
stesso modo.  

 E’ più bello se 
abbiamo qualcuno con 
cui condividere il proprio 
credo, il proprio obiettivo, 
le speranze, le delusioni, 

i dispiaceri e le vittorie. 

Abbiamo l’intelligenza: 
usiamola per ragionare e 
vedere nuove possibilità 
al di là dell’accettazione 
passiva di regole e tradi-
zioni superate, usiamola 
per trovare, INSIEME,  
nuove soluzioni più ri-
spondenti alle esigenze 
del momento. 

 Le Associazio-
ni, INSIEME, possono 
usare le proprie capacità 
per proporre cambia-
menti, consigliare nuove 
strade, ampliare strade 
già troppe volte percorse 
e suggerirne nuove, si 

VIVERE DA PROTAGONISTI di Mina Traverso 
possono lanciare ide-
e,.presentare progetti, 
dare l’imbeccata giusta 
affinché porte ostinata-
mente chiuse si possano 
riaprire. 

 Vivere da prota-
gonisti, per tre giorni, dal 
16 al 18 giugno, al Porto 
Antico, tutte le Associa-
zioni, INSIEME: è questo 
il modo in cui gli Orga-
nizzatori dell’8 Festa del 
VOLONTAriato, cioè 
“Movimento Rangers” e 
“Millemani per gli altri” 
vogliono continuare a 
portare avanti il loro di-
scorso. 

ressate di inviare arti-
coli, messaggi, comu-
nicati, appelli e di man-
dare anche il data ba-
se dei loro associati. 

 

Grazie di cuore. 

 

La redazione 

“Chiamati a trasforma-
re il mondo” 

“quell’intera foresta che 
cresce ma non fa rumo-
re”. 

Ogni associazione potrà 
dire la “sua”, potrà pre-
sentare iniziative e pro-
getti di solidarietà, non-
ché fare appelli per la 
ricerca di volontari o aiuti 
in generale. 

La sfida è quella di ab-

(Continua da pagina 1) bracciare con un unico 
giornale l’ideale che ac-
comuna quanti operano 
nel sociale e di lanciare il 
messaggio di provare a 
trasformare almeno un 
po’ il nostro pezzettino di 
mondo a più persone 
possibili affinché possa 
essere  contagioso. 

E’ per questo che la re-
dazione chiede l’aiuto a 
tutte le associazioni inte-

 Quest’anno lo 
possiamo fare grazie a 
grossi Enti che hanno 
creduto in noi; li ringra-
ziamo, perché ci danno 
la possibilità di vivere 
una sfida, carica di 
significato per chi, nel 
VOLONTAriato ha 
messo le basi della 
propria esistenza. 

Mina Traverso 



ARCAT LIGURIA 

 

 

UN PROGETTO 
DELL’AVIS 
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@ARCAT LIGURIA è 
una associazione di vo-
lontariato operante nel 
campo del trattamento e 
della prevenzione dei 
problemi alcolcorrelati 
già dal 1987 .  

Essa conta, attualmente, 
circa 60 Club su tutto il 
territorio regionale e sei 
Club presenti negli Istituti 
Penitenziari di Genova 
(Marassi e Pontedeci-
mo).  

I Club degli Alcolisti in 
Trattamento sono comu-
nità multifamigliari inseri-
te ed appartenenti alla 
comunità locale. Essi 
sono composti da un 
minimo di 2 ad un massi-
mo di 12 famiglie con 
problemi alcolcorrelati e 
complessi e da un servi-
tore-insegnante, membro 
anch' esso della comuni-
tà locale ed opportuna-
mente sensibilizzato e 
preparato al lavoro con 
le famiglie. Le riunioni 
dei C.A.T., che durano 
un'ora e mezzo, si ten-
gono regolarmente una 
volta alla settimana, ini-
ziano e terminano con 
puntualità. Durante le 
riunioni del Club non si 
fuma né si consumano 
sostanze psicoattive. Si 
mantiene la riservatezza 
su quanto discusso du-
rante le riunioni.  

L'Arcat Liguria aderisce 
all'approccio ecologico 
sociale ai problemi alcol-
correlati e complessi.  

Tale approccio, è comu-
nemente conosciuto 
come Metodo Hudolin, 
dal nome di Vladimir 
Hudolin, il neuropsichia-
tra croato che per primo 
"pensò" i Club sulla base 
dei suoi studi e della sua 
lunga esperienza clinica 
e personale nell'ambito 

del trattamento dei pro-
blemi alcolcorrelati.  

Il Metodo Hudolin si ca-
ratterizza principalmente 
per il fatto di considerare 
l'alcolismo non tanto 
come una malattia da 
"curare" in istituzioni 
"specializzate" quanto 
come uno stile di vita 
che può portare delle 
malattie fisiche e una 
quantità di altri problemi 
di ogni tipo e che appar-
tiene a tutta la famiglia e, 
in definitiva, a tutta la 
comunità: conseguenza 
logica, nell'ottica sistemi-
ca, è che tale stile di vita 
può e deve essere cam-
biato con la partecipazio-
ne di tutto l'ambiente 
sociale e non solo dal 
cosiddetto "alcolista".  

L'azione principale dell' 
Arcat Liguria consiste, 

ARCAT LIGURIA 
oltreché nel sostenere i 
Club già diffusi sul terri-
torio, nel porre particola-
re attenzione a quelle 
aree che non vedano 
ancora la presenza di un 
adeguato numero di 
Club e nell'organizzare 
adeguate forme di sensi-
bilizzazione alla popola-
zione (secondo il cosid-
detto approccio di comu-
nità, riconosciuto come 
valido anche dall'Orga-
nizzazione Mondiale 
della Sanità) 

Per far questo, Arcat 
Liguria, fin dalla sua 
nascita, cura particolar-
mente l'attenzione alla 
rete sociale e allo svilup-
po dei rapporti con i vari 
attori di tale rete. Infatti, 
Arcat Liguria, oltre ad 
essere tra i soci fondatori 
del Celivo, appartiene ad 

raggiungimento della 
maggiore età, ricordia-
mo  al Ragazzo/a che 
da questo momento 
può con un semplice 
gesto e in soli dieci 
minuti anche Lui/Lei 
possono aiutare un 
"Fratello" meno fortu-
nato, sconosciuto si, 
ma che potrà continua-
re a vivere e sognare 
grazie al Suo sangue. 
 
 

sede Comunale 
sita in  

Corso Europa 183  

UN PROGETTO DELL’AVIS  

Uno dei progetti che 
vorremmo concretizzare, 
ma che è ancora in can-
tiere per carenza di fon-
di, è l'ammodernamento 
delle nostre Autoemote-
che, mezzo indispensa-
bile per poter effettuare 
la raccolta di sangue sul 
territorio. Esse sono in-
fatti il mezzo  più efficace 
a nostra disposizione per 
poter raggiungere i Do-
natori e gli aspiranti Do-
natori, su tutto il territorio 
urbano ed extraurbano, 
permettendogli di effet-
tuare comodamente la 
donazione in vicinanza 
della propria abitazione o 
del posto di lavoro. Con 
la Autoemoteca possia-
mo effettuare le raccolte 
anche all'interno sia di 

sicurezza che di igiene, 
hanno necessità di un 
controllo e di un relistyng 
continuo che comporta 
un'enorme dispendio 
monetario per una Asso-
ciazione come la nostra 
che conta solo dei finan-
ziamenti di cui abbiamo 
s o p r a  p a r l a t o .  
 
Il secondo ambizioso 
progetto che vorremmo 
attuare è quello di una 
campagna promozionale 
diretta a tutti i nuovi di-
ciottenni. Questa campa-
gna dovrebbe essere 
effettuata utilizzando una 
cartolina in cui, oltre ad 
illustrare le modalità e le 
finalità della donazione 
di sangue, gli ricordiamo 
che dal momento del 

una varietà di organi-
smi consultivi e propo-
sitivi nei confronti della 
società (non ultima, la 
Conferenza Regionale 
Volontariato Giustizia), 
oltreché, naturalmente 
ad intrattenere stretti 
rapporti con i Servizi 
Sociali.  

 

 

Tel. e Fax 010 503110 
e-mail: 

arcatliguria@libero.it 



Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtàdi volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603  
Spoleto: 
Tel. E Fax 0743.43709  
E-mail: ag.festadelvolontariato@fastwebnet.it 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


